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Il segretario socialista inghiotte il boccone amaro 
e annuncia un'apertura a Spadolini e Scalfaro 
E in serata, dopo l'attentato a Falcone/dice: 
«Bisogna reagire prima che la sfiducia travolga tutto» 

Virata di Crari: «Soluzione istituzionale» 
D Psi è disposto a votare uno dei presidenti delle Camere 
Via libera di Craxi per Scalfaro o-Spadolini. Il Psi, 
di fronte alle macerie provocate dalla sua linea, 
inghiotte il boccone amaro e si converte all'ipote
si istituzionale, anche se non rinuncia alla ricerca 
di «qualcosa di meglio». Ma, ammettono i sociali
sti, su questa via si è ancora in alto mare. A sera, 
quando arriva la notizia dell'attentato di Palermo, 
Craxi avverte: «Bisogna far presto». 

BRUNO MISBRENDINO 

••ROMA. Il Psi inghiotte il 
boccone amaro e si converte. 

; Oi fronte alle macerie del qua
dripartito e della sua linea, 

; Craxi dà il via Ubero per la ri- '• 
i cerca di una «soluzione istitu
zionale». Ovvero, Scalfaro o 

! Spadolini come ultima spiag
gia e perche, dice Craxi, «si 

; possa chiudere questa vicenda 
che si è protratta oltre i limiti " 
del ragionevole e che si sta tra- '. 
sformando in un gioco al mas
sacro che getta discredito sulle 
Istituzioni». Quando il segreta-: 

rio socialista fa queste brevi di- ' 
chiarazloni davanti a Moriteci-
torio è solo fine mattinata. Di 
sera, di fronte alle notizie di . 
Palermo, fa un accenno che 
conferma questa indicazione: : 
«Le istituzioni in crisi diventano 
esse stesse il più grande inco-
raggiamento per le aggressioni ' 

criminali, bisogna reagire pri
ma che la sfiducia finisca per 
travolgere ogni cosa» 
• <• Dunque, dice Craxi, faccia
mo in fretta, si dia il via alla ri
cerca di consensi su uno dei 
presidenti delle Camere. A me
no che.. A meno che non vi sia 
la possibilità, esplorata slama
ne all'ora di pranzo nell'incon
tro tra le delegazioni socialiste 
e de, di trovare «qualcosa di 
meglio». Alla fine di un'altra 
defatigante giornata, segnata 
dalla ripresa fittissima di in
contri dopo la notizia dell'at
tentato mafioso, il «qualcosa di 
meglio» è però ancora tutt'al-
tro che definito. Circolano I no
mi della rosa della sinistra, 
sciupata e spezzata nei giorni 
scorsi in una spirale di veti e 
polemiche, ma per concorde 
ammissioni dei dirigenti socia
listi, si e ancora in alto mare. E 

comunque, candidati politici a 
parte, anche per Spadolini o 
Scalfaro, non ci sono ancora 
maggioranze. «Parlare di can
didati istituzionali - dice Salvo 
Andò - non significa indicare 
candidature che hanno una 
maggioranza in tasca. Con un 
parlamento con tanti gruppi e 
con un gruppo di maggioranza 
relativa cosi divisa al suo inter
no; sia per i candidati politici 
che per i candidati istituzionali 
non sarà facile mettere insie
me una maggioiranza che resi
ste agli agguati dei franchi tira
tori». Ma anche questa e una 
dichiarazione che precede la 
notizia dell'attentato. Dalle 19. 
in poi, appena è chiara l'enor
mità di quanto è accaduto a ' 
Palermo, i partiti tornano a ra
gionare in un rete di incontri, 
tentando di stringere i tempi. 
Ufficialmente comunque il Psi 
non parla nemmeno di Spado
lini o Scalfaro, ma solo di «can
didature istituzionali». A Forla-
ni e alla De che includevano 
nella categoria anche An-
dreotti e il presidente attuale 
della Corte Costituzionale Co-
rasaniti, Craxi ha fatto capire 
che per lui la rosa si stringeva 
solo a Scalfaro e Spadolini. E 
tra i due Craxi manterrebbe 
una certa preferenza per Sca-
lafaro, che lascerebbe aperta 
la porta di palazzo Chigi. Ma 

non è escluso che sul punto ci 
sia una qualche differenziazio
ne nel vertice del Psi. Del resto 
qualche giorno fa chi indicava 
Spadolini tra i papabili, ottene
va da Craxi un'occhiataccia. 
Non -che fosse considerata 
un'ipotesi impossibile, ma lo 
scenario che stava dietro a 
questa soluzione era conside
rato uno scenario «estremo».. 
Come quello, appunto, uscito 
dal voto di venerdì, dove è sta
ta spezzata tutta la strategia di 
Craxi: quella fondata su una 
sostanziale tenuta del quadri
partito a cui si potesse aggiun
gere anche l'apporto di Leghe 
e Msi. «Craxi - dicono i demo
cristiani - sapeva benissimo 
che Vassalli sarebbe stato boc
ciato». Ma, fanno capire, quel
lo era solo un passaggio previ
sto per approdare a una mag
gioranza diversa e di «necessi
tà» con Leghe e Msi. Solo che il 
voto ha bloccato in partenza 
anche questa ipotesi. 

Cosi quando Craxi e Forlani 
si incontrano a fine mattinata, 
il segretario socialista non può 
far altro che ringraziare il suo 
ex alleato per la lealtà e nobil
tà del gesto delle dimissioni e 
constata tare che ora si deve di
scutere tutti insieme De Pds e 
Psi per cercare in fretta una so
luzione. È Mino Martinazzoll, 
presente all'incontro, che 

avanza, oltre l'ipotesi istituzio
nale, anche l'idea di «uno scat-

' to di creatività» nella ricerca di 
una persona super partes. An
dò e Martelli drizzano le orec
chie: «A nói sembra più impor
tante lo scatto che la creativi
tà...». E tuttavia, all'uscita, Mar
telli accredita l'idea che anche 
da parte del Psi si cerca qual
cos'altro. Nell'incontro con la 
De, a quanto pare, sono pro

prio i socialisti a riproporre 
qualche nome della rosa della 
sinistra bruciata ' nei giorni • 

. scorsi. Ipotesi che non incon
tra, a quanto pare, ostilità pre
giudiziale della De. Il proble
ma, è naturalmente, la difficol
tà con cui,, dopo quanto è ac
caduto, i partiti vanno agli in
contri. Cangila spiega come 
Craxi non abbia più il pallino 
in mano della situazione e che 

Intervista a GIORGIO LA MALFA 

«Spadolini è l'uomo giusto 
Se c'è il Pds addio schieramenti» 
«Non possiamo più permetterci di mandare al mas
sacro italiani eccellenti». Per Giorgio La Malfa è arri
vato il momento delle candidature istituzionali. 
«Spadolini è l'uomo giusto». Ma attende che si realiz
zino le ultime condizioni. Quantitative e politiche: 
«Decisivo è l'apporto di De, Pds e Psi. Serve un presi
dente al di fuori degli schieramenti, di garanzia e 
neutralità per la ricerca dei nuovi equilibri politici». 

PASQUALE CASC1LA 

• i ROMA. «Il tempo è scadu
to da quel di. Ma io debbo 
aspettare. No, non mi muo
vo». Giorgio La Malfa, segreta
rio del Pn e sponsor della can- -
didatura istituzionale di Gio
vanni Spadolini, attende su un 
divano di Montecitorio l'ora, 
le 19, dell'incontro con la De. 
Ha appena appreso la tragica 
notizia dell'attentato dinami
tardo al giudice Giovanni Fal
cone. Contìnua a chiedere in
formazioni e particolari: «Co
me facevano a sapere che era 
a Palermo, e a quell'ora, con 
quell'auto?». :;;../•*>> ; ^ , : , ' \ 

Segretario, sospetta qual
cosa di rorMdo7 .. 

Speriamo di no. È già orren

do il delitto. No. non può esse
re. Semmai ci deve far riflette
re. Sono questi, i gravissimi 
problemi del paese, a imporci 
di non continuare, dopo gior- -
ni e settimane, a bloccarci 
qua dentio. Dobbiamo uscir
ne, e presto. .-_-.... ;.,-. 

Si decide a formalizzare la 
candidatura del presidente 
del Senato? •,... 

Adesso c'è una Iniziativa della 
De aperta alle altre forze poli
tiche... •••'+..<•-- • • .,;.».. -..: 

Cheta: gioca di rimessa? 
Niente affatto. Non ho dubbi 
sull'urgenza di una candida
tura istituzionale, del presi
dente del Senato o del presi
dente della Camera. Le candi

dature di schieramento sono 
state bruciate • praticamente •. 
tutte: il quadripartito è crollato 
con Forlani e Vassalli, l'ai- ; 
leanza di sinistra non è riusci-
ta neppure a scegliere un pe-
talo della rosa da sottoporre al ' 
voto, lo schieramento anoma- : 

lo che va dal Pds alla sinistra 
de coalizzatosi attorno alla 
candidatura di Conso ha per
so voti. Non so cos'altro sia 
possibile inventare, ma mi pa
re che attardarsi a inseguire 
schieramenti politici e candì- • 
dature di parte sia soltanto 
tempoperso.,••-•. .>->;.. 

Allora, c o u aspetta? 
Che si realizzino le condizioni 
perchè la candidatura istitu
zionale non finisca in quella 
specie di fossa dei leoni che è -, 
diventata l'assemblea dei •'. 
grandi elettori. Visto il massa-
ero di italiani eccellenti che :-; 
c'è già stato, sarebbe una iat
tura buttare allo sbaraglio an- • 
che cariche istituzionali che. : 
in queste condizioni, restano i .-•• 
soli punti di riferimento della 
rappresentanza democratica. 

Parla di condizioni numeri-
eneo politiche? ,• 

Le une e le altre. Sarebbe utile 
un largo consenso. Sicura

mente non si può prescindere 
dai tre maggiori gruppi politi
ci. •., ••••. (< . . . . 
- Vale a dire: De, Pose Pai? 
Esattamente. Senza un accor
do tra questi tre partiti, il livel
lo di frazionamento che c'è in 
tutti I gruppi, anche per effetto 
dei diversi interessi in gioco, è ; 

tale da non far passare alcun 
candidato. E comunque sen
za una convergenza compat
ta, anche quelle istituzionali 
rischiano di diventare quadri 
o pentapartitiche, cioè candi
dature 'politiche, e come tali 
più facilmente esposte alle 
imboscate. 

E quale sarebbe la novità 
qaaUtanva? 

Il dato politico è che non si 
prefigura alcuna maggioranza 
di governo. Se ci fosse, ci sa-
rebba anche uno schieramen
to per l'elezione de! capo del
lo Stato. Ma non c'è, quindi... 
Si deve individuare un candi
dato che rappresenti in modo 
oggettivo il quadro parlamen
tare scaturito dal voto del 5 e 6 
aprile che non consente alcu
na involuzione. Serve, sem
mai, un garante delle forze 
politiche cosi come sono, con 
le loro difficoltà ma anche 

con le loro potenzialità, per
chè vanno sperimentate cose 
nuove, anche con un po' di 
fantasia. Quindi, una figura ] 
che sia di garanzia e, ai tempo ; 
stesso, di neutralità rispetto ai ' 
complessi problemi della for- , 
mazionc del governo e del
l'avvio della fase costituente. ' 
E, Insisto, le sole candidature 
clic segnano oggettivamente -, 
un distacco dalle vecchie logi-
che di schieramento sono. 
quelle istituzionali. ., 

E se spuntasse Andreotti: 
non è anche questa una 
candidatura istituzionale? 

Indubbiamente, il presidente 
del Consiglio ha un ruolo isti
tuzionale. Ma ha anche una • 
funzione politica. E Andreotti 
è stato il de che, dopo aver 
guidato una coalizione a cin
que, è saltato disinvoltamente 
in groppa al quadripartito. I 
nostri voti certamente non 11. 
avrà. Dubito che possa avere 
anche tutti quelli dei quattro . 
vecchi alleati, che avevano in 
Forlani una personalità più 
rappresentativa e più accetta- • 
bile. AI massimo si può collo- '. 
care tra Forlani e Vassalli... •„.:•• 

Restano 11 de Scalfaro e il 
. repubblicano Spadolini. 

Inutile chiederle per chi 

parteggia..^ 
Spadolini, è ovvio: Majnofi per 
partigianeria. E non, solo o 
non tanto perché proviene 
dalle file del Fri che, rispetto ai 
problemi della governabilità, 
ha una inequivocabile linea 
politica. Le sembrerà para
dossale che Io dica proprio io, 
ma Spadolini è l'uomo giusto 
anche per le sue caratteristi- ; 
che personali, • compresa 
quella di non identificarsi con -
la posizione assunta dai re-
pubblicani in questi mesi di ; 
scontro politico. . ..,,. 

Ma Spadolini e Scalfaro so- ' 
no stati eletti soltanto un -
mese fa con maggioranze '; 
risicate e discusse, anzi ' 
proprio dalle vecchie mag
gioranze su cui lo stesso PH • 
punta l'indice. Nel caso del '.. 

Presidente del Senato, con 
apporto dei voti leghisti e : 

missini. Non è una macchia 
. troppo fresca? . , : . • ' . • 
Mi consenta prima una preci- '-•. 
sazione: quei voti aggiuntivi al : 
Senato non sono stati affatto .; 
determinanti. E poi, in quella ; 
circostanza, io stesso chiesi i • 
voti al Pds per Spadolini, con 
le stesse motivazioni istituzio
nali per le quali l'allora Pei lo 
voto nel 77. Il Pds, però, te-

•essendo realista» il segretario 
socialista non intende più 
prendere ' alcuna iniziativa. 
«Anche perchè - dice ironica-
mente'Signorile a un deputato 
della sinistra de - ormai I can
didati per avere possibilità de
vono pregare Craxi idi non 
sponsorizzarli...»-- "•'<*• . . 

«Dev'essere chiaro tuttavia -
precisa Paris Dell'Unto - che 
questa intesa necessaria tra le 
grandi forze non deve essere 
concepita come una maggio
ranza. In questi dieci giorni so
no avvenute cose importanti, 
sono stati dicci giorni che han
no impresso una grande acce
lerazione al dibattito politico. 
Si è preso atto che non c'è più 
il quadripartito, che non c'è 
un'ipotesi a sinistra e neppure 
il tavolo a sei». Secondo Del
l'Unto, ma anche secondo 
molti nel Psi, il guaio è che Cra
xi e i colonnelli si comportano 
come se esistesse una maggio
ranza che invece non c'è. 
Quanto ad Andreotti è inutile 
che ci provi, dice Dell'Unto, 
non va lontano. Quanto a Cra
xi, invece, nel Psi si prepara 
quella ; «chiarificazione» che 
lutiti una serie dl.scandenze 
hanno finora sostanzialmente 
bloccato. Ma, assicura la sini
stra, appena questa fase fini
sce, ci si dovrà rendere conto 
di tanti errori. 

Il segretario 
Si nazionale del Partito , 

Repu bulicano Italiano 
Giorgie La Malfa 

meva che si determinasse uno 
schieramento politico, con il 
ripristino del pentapartito al 
Senato e una maggioranza», 
equivalente alla Camera a cuP 
non valeva aggiungersi. Giu
stamente, secondo me. Solo ' 
che non era cosL Lo abbiamo : 

dimostrato proprio noi repub-
blican:: pur avendo partecipa- • 
to all'elezione di Spadolini, al
la Camera non abbiamo vota-
to Scalfaro. E mi pare che lo •' 
stesso Occhetto abbia dato at
to della trasparenza e della li- • 
nearitì del nostro comporta- ' 
mento. Adesso è il Pds ad ave- : 
re tra le mani la carta decisiva. 
Spero che sappia utilizzarla. -•• 

Quale carta dovrebbe gto-
•.. cawPPd*7-•••••.,•:*. v.,,.••••; 
Il Pds p uò dare 11 suo segno al
l'elezione del capo delio Sta-
to, far issare i suoi voti contro : 
ogni residua tentazione di far : 
gravare anche sulla candida-
tura istituzionale una qualche 
ipotesi di schieramento, con- ' 
tribuendo cosi a chiudere una • 
lunga fase storica e determi
nando le condizioni per favo- ì 
rire il nuovo che stenta ad af
fermarsi. AI punto in cui sia
mo, e h ; almeno siano le pene 
del travaglio, e non le convul
sioni del passato. 

La replica del leader referendario: 
«Conta più l'ispirazione di fondo». 

Bianco a Segni: 
«0 rispetti le regole 
olasd?la to 
«Se si sta liberamente in un partito se ne devono 
rispettare le regole». Il capogruppo de Bianco scri
ve una lettera aperta a Mario Segni e la missiva ha • 
tutto il tono di un aut-aut. Bianco rimprovera al 
leader referendario la pubblica dissociazione sul 
nome di Vassalli e il voto a Conso. E attacca: «La ' 
stagione delle riforme'non si fa a colpi di referen
dum». Segni: «E io voto Conso». ; • • ';,v '•'•.;' : : 

•Tal ROMA. «Ho solo l'amarez
za profonda che la tua opera, 
che poteva essere creativa, si • 
stia trasformando in un distrut
tivo strumento antidemo ;rati-
co-cristiano»; È questo il pas- ' 
saggio più duro di una lettera ; 

aperta cheli presidente 'del de-,'. 
putati democristiani, Gei ardo 
Bianco, ha inviato ieri a Mario * 
Segni e per conoscenza a tutti i J 
deputati della De, in seguilo al
la dissociazione aperta di Se- .' 
gni dalla decisione dei gruppi •; 
democristiani di votare Vassal- V 
IÌ. •• ••- .:• . " " .•-•, 
• Nella lettera Bianco pone al ; 

leader referendario un aul-aut- " 
o rispettiile regole del partito e 
del gruppo oppure ne trai le 
conseguenze. «Ritengo tale ' 
metodo - scrive Bianco rife- -
rendosi alla dichiarazione di ; 
voto di Segni a favore di Conso V 
- inaccettabile. Eri presente al- •' 
la riunione del gruppi, e sai • 
quali siano state la conclusioni !••' 
unanimamente adottate; non 
è dunque giustificabile una. pc- ."' 
sizionc • individualistica . che • 
non ha nulla a che vedere con ' 
i casi di coscienza. Cosi si ope-
ra solo contro il partito e non " 
contro la partitocrazia». 

Bianco, dopo aver riconiato .. 
a Segni le comuni battaglie po
litiche «franche ed aperte- ma -
sempre nell'ambito del «rispet- •. 
to delle regole», aggiunge: «Da • 
qualche tempo non capisco ;, 
più la logica che ti Ispira e che v 

di fatto ti spinge in una posi zio- ' ' 
ne di oggettiva incompatibilità-
con il partito nel quale ha .pe
so la tua vita politica ed intel- ~ 
lettuale». Gerardo Bianco so
stiene anche di avere un gudi-
zio non difforme da quelli} di 
Segni sul sistema dei partiti ma 

questo - scrive - «non può in
durii ad atteggiamenti costan
temente dissociativi rispetto a 
decisioni . democraticamente 
assunte» perchè «un'orgoglio
sa indisciplina mina soltanto la 
vita del partito e del gruppo ai 
quali tu continui ad appartene
re». E ribadisce: «Se si sta libe
ramente in un partito se ne de
vono liberamente accettare le 
regole e rispettarle. Sta a te de- ; 
cidere». ••:,.»-* •••"••«. a-;. ..*.<»% 
• Per Bianco infine la stagione 
delle riforme non può essere 
realizzata «solo a colpi di refe- -
rcndum» - ma ' attraverso - un . 
cambiamento della cultura e 
dell'azione politica dei partiti • 
«senza i quali la democrazia : 

non vive». .— . ••- . .,.-,-.-••,-..' 
Solo in serata Segni ha ri- : 

sposto alla lettera di Bianco. , 
«So che un partito ha un pro
blema di regole ma, a^sal pri
ma di queste, noi abbiamo og
gi dei problemi di fondo. Ab
biamo il doveredi dare al pase-
se un nuovo assetto istituzio
nale. Abbiamo il dovere di af- "•• 
montare la questione morale. ; 

Sono democristiano e intendo 
operare per spingere la De vei-
so questi obiettivi. Ma dobbia- ; 
mo ricordarci tutti che il prò- : 
blema di oggi non è quello del- : 
le regole ma di rimanere fedeli " 
alla nostra ispirazione di fon
do». -;.<;•••• ,• • •«•,-, . ..-.- < 

Entrando in aula per la quin
dicesima votazione, il leader 
referendarop aveva detto: «Il 
mio voto va ancora a Conso». « 
Segni, invece, ha commentato • 
le dimissioni di Forlani soste- ' 
nendo che «sono un fatto la cui ' 
importanza va ben al di là del- •' 
l'elezione del presidente del ' 
Repubblica».; ,; ..-si.;.., ...'• 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con. dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la . re quello che preferite/Insomma, leggendolo non solo evite-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNiTA1. 

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano?, 
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